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Dal Consiglio regionale delle Marche al governo in un documento approvato all'unanimità 

Chieste provvidenze straordinarie 
per i gravi danni dell'alluvione 

Attraverso l'adozione di un decreto legge che consenta alla Regione il ripristino delle opere pubbliche danneggiate, l'appli
cazione per l'agricoltura dei benefici del fondo di solidarietà nazionale • Le proposte verranno presentate da un comitato 

ANCONA, 2 
Il consiglio regionale, riu

nitosi in seduta straordinaria 
per esaminare la situazione 
dei territori marchigiani col
piti dall'alluvione del 17-20 
agosto, ha approvato all'una
nimità un documento conte
nente le richieste di avanzare 
al governo per la pronta ri
presa delle zone colpite. Tali 
richieste B1 possono casi sin
tetizzare: adozione di un de
creto legge recante provvi
denze di carattere straordi
nario che consentano attra
verso delega alla Regione il 
ripristino e la ristrutturazione 
delle opere pubbliche danneg
giate, l'applicazione in agri
coltura del benefici del fendo 
di solidarietà nazionale e di 
sostegno alle categorie econo
miche e ai lavoratori colpiti 
dall'evento. 

Le proposte regionali ver
ranno presentate al governo 
da un comitato del quale sa
ranno chiamati a far parte 
il presidente della aiunta, 
Ciati 1. il vicepresidente Mas
si. gli assessori Tonnlni, Ma
nieri e 11 consigliere Mar
chetti. Tale comitato ha an
che il compito di seguire i 
contatti con il governo e di 
assicurare il necessario rac
cordo tra l'azione della giun
ta e quella del consiglio, del
le commissioni consiliari, de
gli enti locali interessati. 
Aprendo la seduta, il presi
dente del consiglio Bastianel-
11 ha espresso il più vivo 
cordoglio al familiari delle 
vittime dell'inondazione ma-

inlfestando, nello stesso tem
po, l'apprezzamento per l'ope
ra di quanti si seno prodi
gati perchè i danni fossero 
limitati al massimo. L'ampio 
dibattito sviluppatosi bulla ba
se del rapporto svolto dal 
precidente della Giunta Ciuf
fi ha messo in luce ancora 
una volta le cause profonde 
che hanno portato a livelli 
di estrema gravità le conse
guenze degli eccezionali fe
nomeni atmosferici delle set
timane scorse. Dagli inter
venti dei consiglieri regiona
li è emersa con chiarezza la 
consapevolezza di come il ri
sanamento delle zone e dei 
settori produttivi maggior
mente colpiti non possa pre
scindere dall'avvio di un se
rio e organico programma di 
salvaguardia e di gestione de
mocratica del territorio. Per 
quanto riguarda le opere pub
bliche .di competenza, statale 
— ha detto Claffl — i I-.tvori 
di pronto intervento e di ri
pristino delle opere Idrauliche 
ammontano a oltre sette mi
liardi, per le opere di compe
tenza regionale, le ultime sti
me parlano di oltre 53 miliar

d i . Per quanto attiene al
l'agricoltura, l'ammontare dei 
danni è stimato In circa 80 
miliardi relativamente alle 
produzioni e in 35 miliardi 
per le strutture aziendali. 

La calamità che ha colpito 
la regione — ha detto 11 pre
sidente della Giunta — è un 
rimprovero nella misura in J 
cui non siamo riusciti a pre
disporre una regolamentazio
ne delle forze naturali. Si 
tratta ora di individuare al
cuni punti per una nuova po
litica del territorio e dell'equi
librio idrogeologlco: In par
ticolare Ciaffi ha citato la 
realizzazione della Carta tec
nica regionale. 

Il compagno Marchetti ha 
detto che si deve procedere 
all'individuazione delle zone 
e del settori più colpiti, con 
particolare riguardo alle In
frastrutture. all'agricoltura, 
all'Industria, all'artigianato e 
al turismo. L'alluvione — ha 
detto Marchetti — ha provo
cato notevole dissesto In tut
ta la rete fluviale, oc.* cui 
il rischio di ulteriori disastri 
permane. Le alterazioni del 
territorio, le scelte per le 
arce di Insediamenti civili e 
industriali, la degradazione 
del suolo e gli stessi modi 
di coltivazione hanno contri
buto notevolmente al verifi
carsi di tali eventi. Urgono 
pertanto provvedimenti per la 
regolamentazione delle acque 
e della manutenzione delle 

strutture esistenti n<;lle rete 
fluviale marchigiana. Un'azio
ne di denuncia, ha concluso 
Marchetti, deve essere svolta 
nel confronti di quelle am
ministrazioni (Anas, FF.SS, 
IRI) che hanno operato indi
scriminatamente sul territorio 
marchigiano accentuando iti 
tal modo gli effetti delle av
versità naturali. 

Sempre in relazione alla va
sta problematica del territo
rio. c'è da registrare l'inter
vento del compagno Diotal-
levi il quale ha fatto osser
vare la completa inosservan
za delle pur limitate norme 
che regolano gli interventi hul 
territorio e la sua salvaguar
dia. Tali leggi — ha detto 
il capogruppo comunista 
dovrebbero avere messo a di
sposizione della nostra regio
ne circa 115 miliardi per ope
re di assetto Idrogeologlco. 
Alla fine del 1973 ne risulta
vano utilizzati appena 40. Al
trettanto si potrebbe dire del
l'azione dei consorzi di bo
nifica. del progetto speci ile 
per il bacino del Tronto. La 
Regione ha quindi 11 dovere 
di accertare lo stato di at
tuazione di tali programmi 
anche in relazione al proble
ma sempre più pressante del
l'approvvigionamento idrico. 

Il presidente della Commis
sione agricoltura. Messi, ha 
affermato che il perdurare di 
condizioni atmosferiche av
verse, al termine di una sta
gione già sfavorevole, si ri-
pprouofe negativamente su 
tutte le coltivazioni in atto 
nella nostra regione, per cui 
è impossibile valutare a pie
no le conseguenze nelle cam
pagne del nubifragio di ago
sto. Nel dibattito sono inter
venuti anche Lucconi, Todi-
sca. Zaccagnini. Tinti e gli 
assessori Massi, Venarucci e 
Tonnini. 

Primi provvedimenti del Consiglio provinciale di Pesaro 

Stanziati quasi 2 miliardi 
per sistemare la viabilità 

Individuata nello stato di abbandono delle campagne e nel distorto svi
luppo agricolo parte delle responsabilità per Ì danni causati dal maltempo 

PESARO, 2 
Il Consiglio provinciale di Pesaro e Ur

bino. nunito in seduta straordinaria, ha 
votato all'unanimità un ordine del giorno 
contenente le indicazioni di intervento a 
favore delle zone e dei settori economici 
colpiti dal maltempo dei giorni scorsi. 
La presa di posizione dell'assemblea pro
vinciale segue di pochi giorni quella e-
spressà unitariamente dai partiti demo
cratici PCI, DC, PSI, PSDI, PRI a livello 
provinciale. 

Ha aperto 11 dibattito il presidente del
la Provincia, Vergari. E' poi seguita la 
relazione dell'assessore ai Lavori Pubbli
ci, compagno Pandolfi, che ha fatto il 
punto sullo stato dell'a viabilità provin
ciale e delle opere, pubbliche danneggiate 
fornendo una prima stima del danni, per
venuta dal Genio civile, che ammontereb
be a oltre 9 miliardi. Si aggirano intorno' 
ai 10 miliardi — sempre che le condizioni 
atmosferiche avverse non persistano per
che, in tal caso la cifra potrebbe facil
mente raddoppiare — i danni subiti dal
l'agricoltura. In questi termini si è espres
so l'assessore compagno Bernardini deli
neando la grave realtà che attraversano 
le nostre campagne. 

Assieme al problemi dell'agricoltura e 
delle opere pubbliche sono stati sottoli
neati anche quelli del turismo e delle al
tre attività produttive colpite dall'allu
vione. Sono valutabili quindi a svariate 
decine di miliardi le conseguenze della 

calamità. La discussione in seno al Con
siglio è proseguita con gli interventi dei 
rappresentanti dei vari gruppi politici; 
hanno parlato: Braccionl, Nardelli, An
gelini, Sacchi, Tesei, Cardinali e Uguc-
cionl. 

Il Consiglio ha poi approvato i primi 
provvedimenti urgenti che consistono prin
cipalmente negli impegni di 1 miliardo e 
75 milioni per la sistemazione della viabi
lità provinciale sulla base di un primo 
stanziamento assegnato dalla Ragione, e 
del fondo di solidarietà sociale del bilan
cio provinciale 1976 per il risarcimento dei 
danni causati dal maltempo. 

Nell'ordine del giorno approvato dal Con
siglio si individua nello stato dì abbando-

' no dell'agricoltura e nel distorto sviluppo 
". economico e territoriale la causa princi-
• pale della gravità delle conseguenze del 

• : maltempo; pertanto si rileva la necessita 
di affrontare e risolvere i problemi dell' 
assetto del territorio, dell'assetto idro geo
logico e della sistemazione dei fiumi e dei 
corsi d'acqua. 

Il Consiglio provinciale di Pesaro e Ur
bino concorda e sostiene l'iniziativa della 
Regione Marche volta ad ottenere un de
creto legge da parte del Governo per dare 
modo alla Regione stessa e agli Enti loca
li di iniziare le opere di ricostruzione e 
di risanamento dei danni il cui accerta
mento deve essere affidato agli Enti lo
cali e svolto in maniera rigorosa in colla
borazione con le forze sociali e con gli 
Enti specifici dei singoli territori. 

Irruzione in pieno giorno in un'agenzia del Banco di Sicilia 

Tre banditi all'assalto di una banca 
ad Ancona: il bottino è di 7 milioni 
I malviventi armi in pugno hanno fatto aprire tre casseforti ma quasi tutti i soldi erano già stati 
trasportati alla sede centrale - Un colpo studiato bene solo in parte - Posti di blocco in tutta la città 

Una tradizione 
che scompare 

Si volta pagina, 

ANCONA, 2 
Con le armi spianate han

no fatto aprire ben tre cas
saforte Il bottino però si è 
rivelato molto magro — 6/7 
milioni —. Erano in tre: due 
armati di pistola ed uno di 
fucile a canne mozze. Dopo 
aver compiuto 11 colpo si so
no volatizzati. 

E* accaduto verso le 13,20, 
alla agenzia di città del Ban
co di Sicilia, sita in via Mar
tiri della Resistenza. Si trat
ta della parte nuova di An
cona; in particolare, via Mar
tiri della Resistenza scorre 
in una zona densamente abi
tata; vi siaffacciano inoltre 
molti negozi ed uffici pub
blici e privati. E' anche una 
arteria dorsale per la cir
colazione cittadina, quasi 
sempre intasata dal traffico. 

I tre banditi erano masche
rati. Si sono presentati ad 
uno degli Ingressi secondari 
della banca. Un elemento da 
sottolineare: hanno ricalcato 
il modello della rapina (oltre 
200 milioni), perpetrato nei 
giorni scorsi nella Banca del 
Lavoro di Fano, sempre nel
le Marche. 

Appostatisi appunto ai la
ti dell'ingresso secondario, 
hanno atteso che un impie
gato accompagnasse sulla so-

funzionalità del «errili©. NELLA FOTO: Un Immasin» dtl mercato ittico. 

ASCOSA. 2. 
Inceneritore verso una 

schiarita. 
Finalmente alcune tr.com-

prensioni sono cadute, molti 
spigoli sono stati smussati, 
un nuovo clima è stato in
staurato. Buona volontà è sta
ta dimostrata da ambo le par
ti: dalla Amministrazione co
munale, andata a discutere 
ancora una volta con i cittadi
ni e dalla popolazione, quan
do. in segno di distensione, 
una bambina ha offerto fiori 
al Sindaco. Certo, le ferite sono 
ancora aperte: per gli ammi-
natatori, che da molto tem
po debbono far fronte ad una 
protesta giudicata da tutti, 
tecnici e politici, immotivata 
in quanto Vmtnceneritore non 
inquina*: per gli abitanti del-
VAspio che, spinti da chi ave
va interesse a mettere in dif
ficoltà la nuova Giunta, si so
no visti arrestare 12 loro con-
cittadini. Ora sembra che si 
vada verso una soluzione ra-
§ionevole: gli abitanti dell'A-
tfio non si opporranno con la 
forza al proseguimento dei lu 

veri mentre l'Amiriinistrazio-

ANCONA. 2. 
per ì facchini del Mercato ittico anconetano. 

un'altra consuetudine che muore. Da ieri, infatti, per ordinanza comu
nale i lavoratori del mercato del pesce non potranno più prendere, come 
la tradizione ormai da anni imponeva, un pesce per ogni cassetta tra
sportata. 

Si interrompe in qussto modo, una pratica ormai diffusa e rispettata 
da tutti i lavoranti, ma che da un po' di tempo non «ra più gradita dai . . . . 7 , . • „ . - i- .-
commercianti. Ora, con la nuova regolamentazione proposta dall'assessore | glia u n o degli U l t i m i Clienti 
De Angeli», e accettata dopo ripetuti incontri tra le parti interessate, si I r i t a r d a t a r i . Dopo a v e r impo-
è arrivati ad una razionalizzazione maggiore del servizio e all'eliminazione | sto a i due d i r i e n t r a r e preci-
dei motivi di molta discussioni • generale confusione. p i tosamente e dopo aver ser

per venire comunque incontro alle richieste del facchini, l'assessore ; ra to la por ta , h a n n o f a t t o ir-
è riuscito a conciliare le varie esigenze e ha deciso di aumentare la tariffa ruzione nel salone centra le 
unitaria per le cassetta trasportate. Un'altra usanza della vita della città | de l l ' I s t i tu to di Credito. H a n -
si perda cosi nel ricordo, ma rimana comunque la certezza della migliora racrcminnatn hra/v-ia al 
•..JL7 i:.i jt^t __:.:« u n i A FOTO, il- imm«;n» rf.i n«a ia ittico. n o raggruppato — oracela al

zate — lo spaurito gruppo di 
impiegato, in tutto 14. Due 
malviventi poi si sono fatti 
accompagnare alle cassaforte 
Prima hanno rastrellato le 
due ubicate nei pressi degli 
sportelli, quindi hanno mes
so le mani anche in quella 
collocata nei sotterranei. Al 
momento della fuga tutti gli 
impiegati sono stati trasfe
riti — secondo alcune voci — 
in una stanzetta-ripostiglio e 
chiusi dentro. I malcapitati 
hanno potuto dare l'allarme 
solo dopo una quindicina di 
minuti. Del banditi ovvia
mente nessuna traccia. 

Ancona 

Da oggi 
due festival 

rionali 
dell'Unità 

A proposito delle polemiche sull'inceneritore 

È PREVALSO IL BUONSENSO 
ne si e impegnata a rivedere 
tutto qualora dal prossimo 
confronto tecnico risultassero 
documentate possibilità di no
cumento alla popolazione. Per 
questo motivo non si capisco
no certi interventi fatti in as
semblea da personaggi che 
sembravano spinti non dalla 
volontà di ricercare un ac
cordo, ma da quella di pro
lungare il braccio di ferro. 

Tale, Viola, per esempio, 
ha addirittura sostenuto che 
la firma del sindaco in calce 
all'accordo non rappresenta
va una sufficiente garanzia. 
Ma chi dovrebbe firmare un 
documento della Amministra
zione comunale di Ancona? 

Medesima argomentazione 
ha svo'.to l'ex missino Seba
stiani di «Italia Sottra*. 
«Mo che fa "Italia Sostra?'' 
Fa salti mortali per difende
re l'ecologia ed il paesaggio 
di Bolignano, che nessuno mi
naccia, scambiando una can
tina per un camminamento 
del XIV secolo, ma non ha 
niente da dire sulla ammor
bante discarica dei rifiuti si
ta ad Umbriano, 800 metri 

in linea d'aria da Bolignano». 
Così come non sono serviti 

alla chiarezza i discorsi del 
democristiano Ippoliti. Al con
trario del suo compagno di 
partito Di Pierantoni, il qua
le ha responsabilmente ribadi
to l'appoggio della DC alla 
scelta dell'inceneritore. Ippo
liti ha affermato che la DC 
non può chiedere la convoca
zione del Consiglio comunale 
in quanto i suoi 18 ccnsiglte-
ri vedrebbero bocciata la ri
chiesta dai 25 della maggio
ranza. Ippoliti sa che il re
golamento consente alla DC 
di far riunire il Consiglio co
munale. La verità è che. fi
nora. nel gruppo consiliare 
democristiano è prevalso il 
senso di responsabilità e non 
è stato dato l'avallo alle av
ventate e in qualche misura 
sconsiderate iniziative di que
sto consigliere. 

Ora sembra prevalere il 
buonsenso e con il prossimo 
confronto tecnico ci sarà la 
possibilità di fugare ogni dub
bio e di riportare la sereni
tà nell'animo del cittadini. 

Matteo Biscarini 

ANCONA. 2 
Ad Ancona dopo lo svolgi

mento del festival provincia
le si stanno moltiplicando le 
feste rionali organizzate dal
le singole Sezioni. 

Nei giorni 3-4-5 settembre, 
la sezione «Grazie» darà vi
ta ad una manifestazione che 
prevede tra l'altro, domani, 
alle ore 21, un dibattito «I 
comunisti e l'attuale situazio-* 
ne politica». Ore 22 - proie
zione film «S. Giovanni de
collato» con Totò. 

• • • • 
Nei giorni 2-4-5 le sezioni 

CNR e Portuali, hanno orga
nizzato. nell'area della Fiera 
della Pesca la festa dell'U
nità. 

Durante i tre giorni del fe
stival si potrà assistere a 
spettacoli in vernacolo anco
netano. partecipare a giochi, 
e presenziare a dibattiti po
litici. 

Durante tutto il periodo del 
festival sarà in funzione «Il 
ristorante del portua!e> dove 
si potrà degustare il famoso 
piatto dello «stoccafisso al
l'anconetana». 

Come abbiamo accennato, 
il bottino della rapina sem
bra sia stato assai esiguo: 
pare non più di 6-7 milioni. 
Probabilmente l'agenzia ban
caria aveva provveduto a tra
sportare nella sede centrale 
l'importo degli incassi della 
mattinata: un particolare 
non previsto dal banditi. Per 
11 resto, la dinamica del 
«colpo» dimostra che i tre 
avevano ben « studiato » l'am
biente. Fra l'altro, si erano 
accorti di una cellula foto
elettrica, una specie di oc
chio-spia. pronto a suonare 
l'allarme In determinate si
tuazioni. I rapinatori hanno 
con estrema facilità e sicu
rezza aggirato il pericolo. 

Polizia e carabinieri hanno 
provveduto a formare posti 
di blocco attorno alla città. 
Ma in serata gli appostamen
ti non avevano dato alcun 
esito. 

Oggi assemblea 
del coordinamento 

sindacale di PS 
ANCONA. 2 

Domani venerdì alle ore 21, 
presso !a Loggia dei Mercan
ti di Ancona, avrà luogo l'as
semblea generale dei lavora
tori della P.S., nel corso della 
quale saranno illustrate le 
iniziative che il Comitato pro
vinciale del coordinamento 
« sindacato polizia » e la Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil hanno 
deciso di assumere per le pros
sime settimane. 

Errata corrige 
Nell'articolo, apparso ieri, rela

tivo al « Piano dei servizi > a 
S. Benedetto del Tronto, nel ri
portare l'intervista al compagno 
Gregori, per uno spiacevole refu
so tipografico è risultata errata 
una sua affermazione. La frase 
« occorrerà però che la Commis
sione centrale per la Finanza lo
cale modif.chi il suo atteggia
mento di blocco verso gli Enti 
locali che non concede, al mo
mento attuale, la possib'hta di 
contrarre qualsiasi mutuo * deve 
leggersi nel mode seguente: « oc
correr* però che la Commissione 
centrale della Finanza locale mo
dificai la sua direttiva di diniego 
per la contra-iione di mutui con 
tassi di interessa al di sopra del 
1 3 % , in quanto a tata tasso 
nessun Istituto finanziario priva
to è oggi disposto a concederli 
a quelli pubblici che potrebbero 
farlo, sono quasi sempre privi 
di fondi ». 
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Conferenza stampa di Mani, Provanlini e Abbondanza sul rinvio da parte del governo 

Troppi gli ostacoli 
alle leggi regionali 

Alle ultime quattro attribuivamo — ha detto il presid ente della Giunta — particolare importanza • In un anno 
— ha rilevato Provantini — messe in discussione ben otto leggi - Chiesto un incontro col ministro Modino 

PERUGIA, 2. 
« Quattro leggi cui noi at

tribuivamo una particolare 
importanza per l'attesa che de
stavano, per gli aspetti inno
vativi ch« vi erano contenuti 
e psr la loro possibile ope
ratività in questi giorni»: è 
il primo commento del Pre
sidente della giunta regionale 
Marri nel corso della conferen
za stampa ituutti questa matti
na assieme agli assessori Pro

vantini ed Abbondanza sul rin
vio da parte del Commissario 
governativo di quattro leggi 
regionali concernenti: il ca
lendario venatorio, la ricerca 
e la coltivazione delle acque 
minerali, la consulta regiona
le sui problemi della donna e 
acquisizioni di « beni cultura
li » in relazione con la leg
ge regionale 39. 

Va notato che due delle 
leggi in questione (sulle acque 
minerali e sulla consulta del
la donna) sono state rinviate 
per la seconda volta al con
siglio regionale: una « perples
sità » da parte del governo 
che non ha « respinto » le 
leggi in questione. Nel con
tempo — ha rilevato Marri a 
proposito della legge istituti
va della consulta sui proble
mi della donna — «è inconce
pibile il rinvio del governo 
basato sull'assurda impossibi
lità per la Giunta regionale 
di dotarsi ' di uno strumen
to consultivo quale appunto 
la consulta ». « Un fatto estre
mamente grave — continua il 
presidente Marri — che ri
metto jn discussione questio
ni che ritenevamo ampiamen
te superate ». 

Prima di fornire dati più 
precisi su due delle leggi rin
viate l'assessore all'industria 
Provantini ha ricordato come 
in questa seconda legislatura 
regionale (in meno di un an
no) siano state rinviate 8 leg
gi concernenti sei materie 
tra cui la cooperazione ed il 
commercio. Rinvil che non 
solo hanno provocato ritardi 
ed impediscono il pieno adem
pimento delle competenze re
gionali, ma creano gravi effet
ti economici e sociali nel tes
suto della società umbra; nel 
momento in cui la perdita 
di tempo nell'attuazione di 
alcuni provvedimenti regiona
li si accompagna ad una cre
scita del tassi di interesse 
che rendono più gravosi, o 
meno incisivi gli interventi 
stessi. Questo, assieme «all'in
ceppamento » della spesa 
pubblica in un periodo parti
colarmente difficile per l'eco
nomia regionale e nazionale. 

Provantini. affrontando nel 
merito le leggi rinviate, ha ri
badito come la « Consulta sui 
problemi della donna » sia ad 
esempio uno strumento mera
mente consultivo (peraltro la 
legge era stata in parte modi
ficata per accelerarne l'ap
provazione governativa) e che 
quindi sia assurda l'obiezione 
di «non-pertinenza con le 
competenze regionali»; quan
to poi alle Regioni è attri
buita la capacità di avanzare 
proposte di legge in Parla
mento. Provantini è stato po
lemico anche per ciò che ri
guarda il rinvio (sempre per 
la seconda volta) della legge, 
concernente: « norme Der la 
ricerca e la coltivazione delle 
acque minerali ». Il secondo 
rinvio della legge in questio
ne — afferma infatti l'asses
sore Provantini — viene mo
tivato dalla « non-indicazione 
di un requisito sulla idonei
tà tecnico-economica» delle 
imprese o degli Enti che ri
chiedono permessi e conces
sioni per le acque minerali. 

-Una «contestazione» che nel 
precedente rinvio della legge 

:era-Annoverata-tra le «per-
- ptes&ità », con un termine che 
tri pratica non Implica un ri
getto della legge. -
' Tra gli altri motivi di di
saccordo con il rinvio gover
nativo Provantini ha rilevato 
11 riferimento ad una legge 
del 1927 del periodo fascista 
e non alla legge fondamentale 
dello Stato, la Costituzione. 
che non risulta violata. Pro
vantini ha ricordato inoltre 
come la legge in questione. 
votata all'unanimità in Con
siglio. tendeva a dare conces
sioni ad enti e società che 
utilizzassero e sfruttassero le 
acque minerai: a fini sociali 
e non meramente speculativi. 
come normale per quanto ri
guarda holdings e grosse so
cietà. Un metodo, quello del
la concessione a grosse Impre
se. che nel passato, rileva lo 
assessore, a è stato fonte di 
arbitrio e di discrezionalità 
per il rilascio ''elle conces
sioni ». 

Per ciò che riguarda le al
tre due leggi rinviate l'asses
sore regionale Abbondanza ha 
rilevato come queste fossero 
relative a materie particolar
mente interessanti, La defi
nizione di un unico calenda
rio venatorie regionale ad 
esemplo era stata fatta per 
ricondurre ad unità, in man
canza di una legge-quadro na
zionale. una materia che de
sta particolare interesse. Una 
proposta elaborata tenendo 
conto non solamente delle 
esigenze dei cacciatori, ma an
che di quelle dei naturalisti 
e di tutti i cittadini. 

Parimenti «contestato» dal
l'assessore al Beni Cultura
li. il rinvio del provvedimen
to legislativo con il quale si 
permetteva l'acquisizione di 
beni artistici di particolare 
rilevanza in attesa delia piena 
attuazione della legge regiona
le n. 39 che regola questa 
materia. Un ultimo problema. 
esposto nel corso della confe
renza-stampa. riguarda il per
chè de*, numerosi rinvìi. Il 
presidente Arri ha rilevato co 
me non si debba parlare di 
speciale accanimento nel con
fronti della regione umbra, 
ma piuttosto di « problemi 
burocratici» e della mancanza 
di un «quadro di certezze 
ben definito, per le compe
tenze regionali», un tema su 
cui la Giunta Regionale ha 
chiesto un incontro con il 
ministro Morlino. 

^ * ^ > i 

Preoccupante abbassamento del livello delle acque 

IL TRASIMENO MUORE? 
Allarmante nota del compagno Vinci Grossi, presidente della Provincia 
L'acqua ristagna nei campi e non affluisce al lago -1 possibili rimedi 

Il lago Trasimeno è proprio malato. 
Nonostante le abbondanti precipitazioni 
di questa estate, il livello delle sue acque 
risulta di 98 centimetri al di sotto del li
vello normale. 

Il dato è sottolineato oggi, in una nota 
del Presidente della Provincia di Perugia, 
compagno Vinci Grossi, nella quale si ri
leva inoltre come l'attuale livello delle ac
que del Trasimeno sia inferiore di 20 cen
timetri anche rispetto ai livelli stagiona
li del '74. *« La stagione partìqplajrnet\te 
piovosa — rileva lalnoja —, la"scafsa "In
solazione. la riduzione iquasi a zero degli 
attingimenti per l'irrigazjone avrebbero 
fatto sperare in un bilancio attivo del li
vello delle acque ». Chi aveva avanzato la 
tesi che la salute del lago, cosi come il 
suo recente impoverimento, potessero es
sere affidati agli eventi naturali si vede 
alla luce di questi dati contraddetto. La 
malattia è grave e devono dunque esser
ne studiate le cause come di converso le 
terapie. 

La nota della Provincia si sofferma pro
prio su questi due elementi. Fra le cause 
individua lo stato cattivo degli scoli e la 
mancata manutenzione dei fossi che han
no fatto si che l'acqua ristagnasse sui 
campi e non affluisse al lago. «A questa 
perdita di immagazzinamento dell'acqua 

affluente — precisa ancora la nota — è 
da aggiungere una perdita del bacino che. 
non potendo essere attribuita, questa vol
ta alla eccessiva evaporazione solare od 
agli eccessivi attingimenti agricoli, deva 
essere addebitata all'enorme sviluppo del
la vegetazione palustre, specialmente della 
cannuccia sulle rive e lungo 1 fossi af
fluenti ». 

Queste le cause e intuibili dunque gli 
interventi indispensabili e urgenti per 
impedire l'impaludamento. deh bacino e 
la conseguente saBiapm&iJt&Ljld&tf'*' 

Si tratta di quegli interventi già previsti 
da un disegno di legge regionale elabora
to da mesi e di cui la nota del, presidente 
della Provincia chiede un'urgente approva
zione da parte del consiglio regionale. In 
quel progetto — elaborato dal comuni ri
vieraschi e appunto dalla Provincia — gli 
interventi erano stati infatti definiti: pu
litura e manutenzione degli scoli, del fos
si e delle sponde, equ'librato contenimento 
della vegetazione palustre. 

Non interventi faraonici dunque, eppu
re anche a questi vi e affidata la possi
bilità di salvare 11 lago Trasimeno, con 
tutto quello che ne consegue sul piano 
economico per le comunità che vivono In
torno al lago. Nella foto sopra il titolo: 
una veduta del lago con In fondo l'Isola 
Polvese. 

Discussa al la Regione una mozione del PCI 

Adeguati impegni finanziari 
per le campagne* devastate 

Un ricco dibattilo si è articolato a conclusione dell'intervento del compagno Materano 

Una spedizione 
di speleologi 

polacchi a 
Monte Cucco 

PERUGIA. 2 
Dopo gli speleologi di Roma. 

Firenze. Bergamo, Genova e 
Bruxelles anche una spedizio
ne della commissione per l'e
scursionismo sotterraneo del 
Club alpino polacco ha avuto 
come meta la grotta di monte 
Cucco. 

In quest'ultimo anno, come 
nei precedenti, il promotore 
e ;1 cordinjtore di questi con
tatti è stato il gruppo speleo
logico del C.A.Ì. di Peruir.a 
che ha collaborato sia nella 
fase di preparazione che :n 
quella più propriamente rea-
lizzatlva. in gretta. 

Gli speleologi polacchi m 
particolare hanno compiuto 
una notevolissima impresa 
raggiungendo il fondo della 
grotta umbra — la maggiore 
italiana con 922 metri di pro
fondità e oltre 15 KM di svi
luppo — in pochissimo tempo 
e con ben otto uomini. In pre
cedenza solo gii speleologi pe
rugini (una prima volta, in 
esplorazione, nel '69 con 4 uo
mini. una seconda volta nel 
"4 con 9 uomini) e quelli del 
C.A I. d: Bologna erano riu
sciti nello stesso intento. 

Particolarmente aperta e 
produttiva è stata la collabo
razione con gli speleologi po
lacchi. su tutti i temi della 
ricerca carsica, sia tecnici che 
più propriamente scientifici, e 
si è avuto modo anche di fra
ternizzare simpaticamente 
con scambi di doni e con ini
ziative che hanno mostrato 
come anche in questo caso 
particolare esìstano delle affi
nità ideali e umane fra 1 gio
vani polacchi e perugini. Que
st'ultimi sono stati invitati a 
ricambiare la visita il prossi
mo anno in Polonia. 

PERUGIA. 2 
Il Consiglio regionale riu

nitosi oggi pomeriggio in se
duta straordinaria ha discus
so. in seguito alla presenta
zione di una mozione comu
niste, sui danni causati dal-
maltempo nell'agricoltura du
rante il mese di agosto nella 
nostra regione. Dopo l'illustra
zione della mozione fatta dal 
compagno consigliere Mar
cello Materazzo (presentatore 
insieme a Francesco Man
darini e Francesco Lombardi 
della stessa) si è sviluppato 
un ampio dibattito tra tutte 
le forze politiche democrati
che ancora in corso peraltro 
al momento In cui scriviamo. 

La sensazione della ecce
zionalità della situazione de
terminatasi in tutta l'econo
ma! agricola della regione 
dopo i nubifragi di agosto ha 
dominato i lavori dell'assem
blea. Non pochi amministra
tori di enti locali, tecnici agri
coli e semplici cittad.nl erano 
presenti in sala proprio per 
testimoniare la gravità dei 
danni e le incerte prospetti
ve esistenti tra l lavoratori 
della terra, imprenditori e au
tonomie locali. H compagno 
Materazzo ha articolato la 
sua relazione d'altro canto 
su questi punti. Il perdurare 
del maltempo — ha poi ag
giunto — ancora di più può 
compromettere la Intera pro
duzione agricola regionale. 
Obiettivo di questa seduta 
ha detto Materazzo deve es
sere quello di riuscire a sol
lecitare 11 governo centrale 
a un impegno finanziarlo in 
grado di fronteggiare la «ec
cezionalità» della situazione. 
La mozione comunista perciò 
vuole presentarsi come aper
ta al contributo di tutte le 
forze politiche democratiche 
e delle forze sociali. 

Le Iniziative prese finora 
dalla giunta sono state tem
pestive anche se insufficienti 
a causa della scarsezza di 

strumenti materiali e legisla
tivi messi a disposizione dal
lo Stato. Abbiamo bisogno og
gi di una politica di svilup
po globale di rilancio del set
tore, senza dimenticarci che 
l'agricoltura è la priorità del 
« progetto 80 ». 

La salvaguardia del reddito 
contadino e di tutte le figure 
sociali ancora esistenti sulla 
terra deve essere perseguita 
con forza e con tutti 1 meni. 
La Regione dovrà fare tutto 
il possibile (anche la crea
zione di un fondo regionale 
per le calamità) ma lo Stato 
non dovrà mai essere lati
tante in questa opere di ri
costruzione. 

Incontri Centro 
ce Capitini » 

sulla scuola inedia 
La fondazione « Centro Stu

di Aldo Capitini» organizsa 
anche quest'anno un incon
tro di insegnanti di acuoia 
media e di scuola secondaria 
superiore sul tema: «Pro
spettiva di lavoro nella scuo
la in rapporto alle esigente • 
alle aspettative degli adole
scenti, oggi ». Le riunioni a-
vranno luogo da lunedi 20 a 
sabato 25 settembre presso 
l'istituto Magistrale (via del 
Parionc 10) alle ore 15,30. I 
lavori saranno introdotti da 
una relazione di Angelo Sa
velli con i risultati della let
tura di circa 300 questionari 
compilati da studenti delle 
scuole secondarle superiori di 
Perugia e di alcuni centri 
della provincia. Le adesioni 
vanno tempestivamente indi
rizzate alla FondaaloiM Ca
pitini casella postale 90 VO. 

http://tr.com
http://cittad.nl

